
               Chi tutela i vecchietti nell'Arma ? 
 

Il problema delle istanze della Base è risolto. I CoBaR mi sembrano 

anestetizzati rispetto al recente passato. Il CoCeR CC è arroccato, colpevole 

e troppo spesso inconsapevole. Incapace di qualunque confronto, questo CoCeR 

CC è l'unico che non ha avuto nemmeno il coraggio di chiedere un'assise. Che 

temesse il confronto con i CoBaR in "assise" lo sappiamo fin dal 2006. Ora 

teme anche il confronto con i CoIR ? Il CoIR "periferico" Pastrengo  ha più 

volte sottolineato la necessità di avere relazioni costanti e trasparenti al pari 

di altri CoIR "centrali". Presupposto indispensabile per ottenere corretti 

rapporti tra amministrazione e Rapp. Mil.. Il modo in cui sono state gestite le 

relazioni  fino a questo momento continua ad essere assolutamente 

inaccettabile. In questo clima non ci potrà essere un riordino dei ruoli e delle 

carriere che tenga conto delle vere istanze della Base ed il vantaggio, sono 

certo, potrà essere solo dei vertici che mirano a mantenere inalterata la loro 

"posizione". Quando i profili di impiego erano ben delineati e disciplinati, 

quando i delegati erano messi, tutti, in grado di esprimersi liberamente e la 

Rappresentanza Militare veniva ascoltata "in assise plenaria" anche una voltà 

ogni anno, quando il Comandante Generale veniva dall'Esercito, quando ecc. 

ecc. 

Quando l'Arma dei Carabinieri era un'altra cosa. 
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